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la coscienza di quel che si era perduto con lui si espresse con forza 
elementare. Ognuno voleva ghermire una reliquia del defunto, e 
irli Svizzeri fecero grandissima fatica  a tenere indietro il popolo. 
<«ià allora si sparse la voce, che Innocenzo avesse fa tto  diversi 
miracoli.1 I l  discorso funebre fu tenuto dal dotto Em anuele Schel-
- ' rate, conosciuto per i suoi lavori sull’an tich ità  cristiana; Inno­
cenzo X I  aveva chiam ato da Anversa a  Rom a questo valente di­
fensore dei d iritti papali contro il clero gallicano di F ran cia  e lo 
aveva nom inato custode della biblioteca vaticana.* Maggior 
peso delle lodi di questo discorso funebre hanno le parole scritte 
immediatamente dopo la m orte d’ Innocenzo X I  da Giovanni 
Landò, un veneziano, che aveva vissuto a  lungo in Rom a e avuto 
relazioni continue col papa e con tu tte  le personalità eminenti della 
* ittà del Tevere. « Il papa, egli dice, è stato veram ente ricolmo delle 
•loti migliori e più sante, zelo eccelso, tim ore «li Dio, fermezza, in 
in-ado ugualmente alto; la coscienziosità estrem a, unita a ll’inclina­
zione del suo tem peram ento verso la  rigidità, fece nascere l’im­
pressione, che la  compassione e la  beneficenza rispondessero poco 
alla  sua indole. Egli teneva fermo al diritto, ma predilesse troppi» 
neH’esercitarlo il rigore estremo; si sentì fortem ente inclinato a 
opinioni proprie, singolari, e singolare fu l’astinenza eroica m ostrata 
negli affari della sua casa, col tenere il nepote nella condizione di 
uomo privato, vietargli ogni ingerenza negli affari e perfino una 
intercessione in affari «li grazie. I l  papa amò il bene altrettanto , 
quanto odiò il plauso; fu «liffìdente verso gli altri e quindi tanto 
piò ostinato nel m antenere le proprie decisioni ».*

Innocenzo X I  fu seppellito in 8 . P ietro. Livio Od«;scalchi 
pensò a  un degno monumento. Ne fornirono disegni il vecchio 
Carlo M aratta e il giovane francese Pietro Stefano Monnot. Livio 
si decise per il disegno del Monnot, che è simile al sepolcro «lell’Al- 
gardi per Leone X I ;  lo schem a di questo è stato ingegnosamente 
trasform ato da lui in una conchiusa unità, introducendovi due 
ligure allegoriche sedute, la Religione e la Giustizia.* Il rilievo

d’ Innocenzo X I > e il nonetto « • V'ita e miracoli di Papa Innocenzo X I de­
funto > nel M*. Glamburg. 31 della B i b l i o t e c a  c i v i c a  di  E r a n - 
c o f o r t e  « a l  M e n o .

* Vedi * Avvito M arftrotti del 20 agosto 1689. B i b l i o t e c a  V i t ­
t o r i o  E m a n u e l e  d i  R o m a .  Cfr. L im  201 a.

* Vedi lettere dello Schelztrate in S p in i. Vaine. 133 •». Altre ’ lettere ori­
ginali di lui. dal 1663 al 1691, nel Coi. X I I I  A. 66 della B i b l i o t e c a  
N a z i o n a l e  d i  N a p o l i .  Sullo Schelstrale d r . HtKTKK IV* 550
<tio b . 3059 ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a )  contiene parecchie dissertazioni 
di storia dei papi dedicate a Innocenzo X I .

* • Dispaccio del 12 adonto 1689, A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V e ­
n e z i a ,  tradotto (in tedesco) dal Buoson (I  446).

* Vedi Sobotka nel Ja k r b . dtr prem»*. Kmmtfamml. X X X V  (1914) 22 ss.; 
Brinckm ann, Barocktkmlptmr I I  269 a.; Id .. BarorkbottrUi iuAienUcker Bild-


